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ALLEGATO A -  CAPITOLATO D’ONERI 
 

PER LA FORNITURA DI N. 1 AUTOMEZZO DOTATO DI PIATTA FORMA AEREA 
PER IL SERVIZIO ILLUMINAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE D I CARPI. 

CIG  7743196F77 
-- 

 
ART. 1 - OGGETTO 

Il Comune di Carpi, tramite la Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre d’Argine, deve 
provvedere all'acquisto di:  
 
N. 1 mezzo dotato di piattaforma aerea da assegnare  al Servizio Illuminazione 
Pubblica di colore bianco, nuovo di fabbrica con le  dotazioni di serie e le seguenti 
caratteristiche minime: 
 
Autocabinato nuovo di fabbrica , con trazione posteriore tipo NISSAN NT 400 o DAILY o 
mezzo equivalente, colore bianco,  da utilizzarsi con patente B: 
- Massa complessiva 3,5 ton (patente cat. B); 
- Motore Turbodiesel Euro 6, di potenza non inferiore a 90 KW, 122 CV; 
- Frenatura ABS; 
- Posti passeggeri nella cabina guida n. 3 complessivi,  
- Passo veicolo adeguato al montaggio e all’uso della piattaforma; 
- Comprensivo di pianale e spondine in alluminio; 
- Completo della seguente dotazione d'uso: 

1. Chiusura centralizzata,  
2. Alzacristalli elettrici,  
3. Antifurto immobilizer,  
4. Volante regolabile,  
5. Fendinebbia anteriori,  
6. VDC (Vehicle Dynamics Control),  
7. ABS (AntilockBrake System),  
8. EBD (Electronic Brake Force Distribution),  
9. Ruota di scorta,  
10. Specchi retrovisori a braccio lungo,  
11. Sospensioni rinforzate a balestra o pneumatiche;  
12. Batteria rinforzata. 

 
Caratteristiche piattaforma aerea nuova di fabbrica : 

1. BRACCIO con sfili solo telescopici; 
2. INSTALLAZIONE a retro cabina; 
3. CESTELLO in alluminio, NON IN VETRORESINA CHIUSO; 
4. PORTATA cestello in alluminio max 200 Kg, 2 persone; 
5. ALTEZZA DEL PIANO DI CALPESTIO del cestello almeno 14,00 m; 
6. ROTAZIONE TORRETTA/CESTELLO minima 90°+90°; 
7. SBRACCIO MASSIMO di lavoro laterale non inferiore a 9,00 m/ 80 kg – 6,50 m a 200 kg; 
8. LIMITATORE DI SBRACCIO  
9. COMANDI ELETTROIDRAULICI da cestello e da terra compreso; 
10. COMANDO DI AVVIAMENTO/ARRESTO del motore sul cestello; 
11. STABILIZZAZIONE con 4 stabilizzatori a discesa diretta entro la sagoma del veicolo (tutti 

e 4); 
12. ALIMENTAZIONE PRINCIPALE tramite gruppo pompa/presa di forza applicato al cambio 

del mezzo e alimentazione d’emergenza tramite pompa a mano; 
13. ALIMENTAZIONE D'EMERGENZA pompa a mano; 
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14. COLORE STANDARD bianco RAL 9003 
 
La piattaforma aerea inoltre deve essere completa di:  
- Falsotelaio, dispositivi di sicurezza e di consenso  
- Pianale in alluminio  
- Comando avviamento/arresto del motore dell'autoveicolo dal cestello  
- Contaore elettrico  
- Spondine in alluminio h 200 mm 105 
 
Si richiede inoltre alla Ditta: 
- Il Collaudo MCTC 
- Di fornire Dichiarazione di conformità CE in cui si attesta che la piattaforma è conforme alle 

disposizioni della direttiva Macchine (Direttiva 98/37 CE) ed è identica alla piattaforma aerea 
oggetto della Certificazione CE. 

- Sostenere tutte le spese di immatricolazione e messa su strada che devono essere 
comprese nel prezzo offerto; 

- Le spese per l’Imposta Provinciale di Trascrizione (I.P.T.) e il contributo per i Pneumatici 
Fuori Uso (P.F.U.) a carico dell’Ente, dovranno essere quantificate dalla Ditta ed indicate a 
parte sul modulo offerta, in quanto trattandosi di spese dovute per Legge, saranno da 
aggiungere in calce alla proposta economica. 

 
 

ART. 2 - CONFORMITA’  
Dovrà essere prevista una visita preliminare presso la ditta da parte di operatori del Servizio 
Pubblica Illuminazione del Comune di Carpi per verificare la piattaforma che sarà predisposta.   
Il mezzo nuovo fornito completo della piattaforma aerea dovrà essere perfettamente 
funzionante, idoneo alla circolazione su strada ed esente da ogni vizio di fabbricazione, 
installazione od altra difformità. 
In caso di reclamo o contestazione, la Ditta aggiudicataria si deve impegnare alla sostituzione o 
alla riparazione dei componenti risultati difettosi o difformi, ovvero al ripristino delle condizioni di 
efficienza del mezzo allestito con la piattaforma aerea, senza alcun onere aggiuntivo per l’Ente, 
anche se il difetto o la difformità rispetto al presente capitolato, dovessero emergere dopo il 
collaudo del mezzo. 

 
 

ART. 3 - GARANZIA ED INTERVENTI  
La fornitura dovrà essere coperta da garanzia totale: 

• Per almeno 24 mesi per il mezzo e i relativi accessori di serie e opzionali; 
• Per almeno 60 mesi per la piattaforma aerea; 

La garanzia, non avrà nessuna limitazione del chilometraggio massimo/ore lavorate; per la 
stessa dovrà rendere conto la ditta aggiudicataria. 
Gli interventi di riparazione e le manutenzioni in garanzia dovranno essere eseguiti: 
- entro tre giorni (festivi esclusi) in caso di rotture che impediscano l'utilizzo in sicurezza del 

veicolo; 
- entro dieci giorni (festivi esclusi) in caso di piccoli guasti che non compromettano l'impiego 

deI mezzo o delle sue attrezzature. 
 
 

ART. 4 - CONSEGNA E COLLAUDO  
La consegna del mezzo allestito, omologato e collaudato,  dovrà avvenire presso il territorio del 
Comune di Carpi, entro 120 giorni effettivi  dalla data dell'ordine,  previo accordo con il Servizio 
Economato/Settore Manutenzione Infrastrutture Patrimonio e Protezione Civile/Servizio 
Illuminazione pubblica dell’Ente. 
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Contestualmente al mezzo, la ditta aggiudicataria dovrà fornire tutte le documentazioni 
obbligatorie indispensabili per la proprietà e la circolazione delle stesse (assicurazione esclusa), 
nonché libretto di istruzione, uso e manutenzione e qualsiasi altra documentazione relativa al 
veicolo ed alla piattaforma aerea, nonché agli optionals ed altri componenti presenti ivi installati. 
Al momento della consegna, gli incaricati del Comune di Carpi in concerto con gli incaricati della 
Ditta, effettueranno il collaudo finale del mezzo per accertare la regolare esecuzione della 
fornitura e per la presa in carico del mezzo.  
In caso di esito positivo sarà redatto apposito verbale sottoscritto da entrambe le parti. 
Qualora la Ditta non superi il collaudo, avrà l'obbligo di provvedere a rimuovere le difformità e gli 
inadempimenti riscontrati entro 5 giorni lavorativi ed alla risoluzione dovrà provvedere la Ditta 
senza aggravio di spese per il Comune di Carpi. 
Il superamento del collaudo non solleva la Ditta a rispondere di malfunzionamenti o difformità 
alla stessa imputabili, che dovessero eventualmente insorgere successivamente. 
 
 

ART. 5 - PREZZO OFFERTO 
Il prezzo offerto dovrà essere comprensivo di ogni onere e dovrà  comprendere: 
a) Immatricolazione, omologazione e collaudi del mezzo e delle attrezzature installate da parte 

degli istituti preposti e secondo la formula commerciale "chiavi in mano". 
b) Istruzione al personale incaricato della presa in consegna del mezzo. 
c) Manutenzioni in garanzia da effettuarsi nei tempi indicati all’articolo 3. 
d) Spese per IPT ed PFU ed IVA ai sensi di Legge da indicarsi a parte nel modulo offerta. 
 
Pertanto alla ditta aggiudicataria non verrà riconosciuto nessun altro onere al di fuori di quanto 
indicato nell'offerta complessiva. 
 

 
ART. 6 - PAGAMENTO  

Il pagamento avverrà a mezzo mandato a 30 gg. dalla data di ricevimento della fattura 
elettronica come da legislazione vigente. L’emissione della fattura sarà subordinata al 
superamento del collaudo di cui all’articolo 4. 

 
 

ART. 7 - IMPORTO A BASE DI GARA 
L’importo a base di gara per la fornitura dell’automezzo comprensivo di tutte le prescrizioni di 
cui al presente capitolato ammonta ad Euro 48.000,00 ai quali sono da aggiungersi IVA, IPT e 
PFU.  
Non saranno ammesse offerte economiche in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
Il prezzo offerto dovrà essere indicato nell’apposito modulo denominato “Modulo Offerta 
Economica”, pena esclusione dalla gara. 

 
 

ART. 8 - AGGIUDICAZIONE 
La fornitura verrà aggiudicata secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 
del D.Lgs 50/2016. Nella quantificazione del “minor prezzo”  sono esclusi IVA, PFU e IPT. 
Si procederà alla aggiudicazione della fornitura anche in presenza di una sola offerta valida, 
purché idonea  ai sensi dell’art. 69 del R.D. n.827/1924, 
Non si procederà all’aggiudicazione se nessuna offerta risultasse conveniente o idonea in 
relazione all'oggetto del contratto e ove lo richiedano motivate esigenze di interesse pubblico. 
In tal caso l’Ente  invierà comunicazione motivata alle Ditte partecipanti. 
 
 

ART. 9 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Alla RdO potranno partecipare le ditte in possesso dei seguenti requisiti: 
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a) Requisiti di carattere generale : 
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti di cui all’art. 45 del Codice dei 
contratti pubblici che non presentino motivi di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento pubbliche previste dall'art. 80 del D.lgs. 50/2016 e di ogni altra condizione di 
interdizione per partecipare alle gare per l’affidamento di pubblici appalti. 
b) Requisiti d’idoneità professionale (art. 83 comma 1 lett. a) del Codice): 
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti: 
- Regolarmente iscritti alla Camera di Commercio per la tipologia di fornitura oggetto 

dell’avviso. 
- In possesso dell’abilitazione ed iscrizione a MEPA bando relativo alla fornitura di BENI - 

“Veicoli e forniture per la Mobilità” – Sottocategoria 7 -  “Veicoli Speciali”; 
 

Art. 10 – GARANZIA PROVVISORIA  
Le Ditte che intendono partecipare alla gara devono costituire, pena esclusione, una garanzia 
provvisoria di Euro 960,00 (pari al 2% dell’importo totale della fornitura a base di appalto), a 
copertura dell’eventuale mancata sottoscrizione del contratto. 
Tale garanzia è da prestarsi mediante apposita fideiussione, ai sensi dell’articolo 93, comma 3 
del D.Lgs 50/2016, in base agli schemi-tipo di cui al DM 12.3.2004, n. 123, rilasciata da Istituti di 
Credito o Imprese di Assicurazione all’uopo autorizzati, ovvero da intermediari iscritti nell’albo di 
cui all’articolo 106 del D.Lgs 19.9.1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta all’albo previsto dall’articolo 161 del D.Lgs 24.2.1998, n. 158. 
La Fideiussione dovrà espressamente prevedere: 
- Che l’istituto emittente si impegna a rilasciare garanzia fidejussoria (definitiva), qualora 

l’offerente risulti aggiudicatario; 
- Che la garanzia provvisoria avrà una validità di almeno 180 gg. dalla data di presentazione 

dell’offerta; 
- La rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2 del Codice Civile e l’operatività della garanzia 
entro 15 gg. a semplice richiesta scritta del Comune di Carpi. 

 
Si precisa che l’efficacia della garanzia cessa automaticamente qualora il contraente non risulti 
aggiudicatario o secondo in graduatoria, estinguendosi comunque ad ogni effetto trascorsi 30 
giorni dall’aggiudicazione della gara ad altra impresa oppure cessa automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto di appalto da parte del contraente aggiudicatario 
della gara. 
Pertanto si provvederà alla comunicazione dell’aggiudicazione ed al contestuale svincolo della 
garanzia con le modalità di cui all’articolo 93 comma 9 del D.Lgs 50/2016. 
L’importo della garanzia, ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del D.Lgs 50/2016 è ridotto del 50% 
per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della seria UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie CEI ISO 9000. Per fruire del 
beneficio, il concorrente segnala il possesso del requisito mediante presentazione della 
certificazione del sistema di qualità (o copia sottoscritta dal legale rappresentante ed 
accompagnata dal documento di identità dello stesso) in corso di validità, rilasciata da 
Organismo di Certificazione, che documenti il possesso del sistema di qualità dell’impresa 
concorrente; oppure dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 relativa alla 
suddetta certificazione del sistema di qualità. In caso di Raggruppamento Temporaneo di 
Impresa o di Consorzio detto requisito deve essere posseduto almeno dall’impresa capogruppo 
o dal consorzio.  
 

Art. 11 - GARANZIA DEFINITIVA 
Il soggetto affidatario, per la sottoscrizione del contratto, deve costituire una garanzia definitiva 
ai sensi dell’art. 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, sotto forma di cauzione o di fideiussione 
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con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3, del D.Lgs 50/2016, pari al 10% dell’importo 
contrattuale. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determinerà la decadenza dell’affidamento e la 
fornitura verrà aggiudicata al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia definitiva rimarrà vincolata fino alla scadenza del periodo di garanzia del veicolo e 
della piattaforma (5 anni) e dopo il regolare e completo adempimento da parte 
dell’aggiudicatario di tutti gli obblighi contrattuali e verrà svincolata dietro richiesta scritta della 
ditta medesima. 
L’importo della garanzia, ai sensi dell’art. 93 comma 7 del D.Lgs 50/2016 è ridotto del 50% per 
gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie CEI ISO 9000. 
In caso di raggruppamento temporaneo di impresa o di consorzio, detto requisito deve essere 
posseduto almeno dall’impresa capogruppo o dal Consorzio. 
La garanzia definitiva sarà inoltre soggetta a quanto disposto dall’articolo 103 del D.Lgs 
50/2016. 
 

Art. 12 – SOCCORSO ISTRUTTORIO  
Ai sensi della normativa vigente in materia di soccorso istruttorio, con particolare riferimento 
all’art. 83 c. 9 del D. Lgs. 50/2016 si precisa che ai fini dell’individuazione di quanto sopra 
specificato si individuano quattro tipologie di carenze documentali: 
a) mancanze, incompletezze e irregolarità, degli elementi e delle dichiarazioni, non essenziali 

ma riguardanti dati e fattori indispensabili per supportare l’attività di verifica della stazione 
appaltante, per le quali verrà richiesta la regolarizzazione in base al principio del buon 
andamento dell’azione amministrativa. 
A titolo esemplificativo: 
- Indicazione estremi INPS-INAIL-CASSA EDILE per la verifica della regolarità 

contributiva; 
- Indicazione estremi del Tribunale e relativo provvedimento inerente la situazione di 

concordato con continuità aziendale; 
- Indicazioni sulla agenzia delle entrate territorialmente competente per le verifiche sulla 

regolarità fiscale. 
b) Mancanze, incompletezze e irregolarità essenziali, degli elementi e delle dichiarazioni, 

anche di soggetti terzi, richieste ai concorrenti per la presente gara, sia in base alla legge, 
sia secondo le disposizioni della presente lettera d’invito, regolarizzabili ai sensi dell’ art. 
83 comma 9 del D. Lgs. 50/2016. 
A titolo esemplificativo: 

- Qualsiasi carenza, compresa la mancata scelta dell’opzione proposta (mediante 
apposizione di segno grafico sull’opzione scelta o mancata cancellazione delle opzioni 
non pertinenti) o incompletezza o irregolarità dei documenti e delle dichiarazioni 
sostitutive da produrre riguardanti il possesso dei requisiti generali e dei requisiti di 
capacità economico-finanziaria e tecnico – professionale, che non consenta alla 
stazione appaltante di individuare con chiarezza se il singolo requisito di cui all’art. 80 
sia posseduto o meno e da quali soggetti, ivi compresa la dichiarazione delle sentenze 
di condanna, solo nel caso in cui la dichiarazione sia completamente omessa, ovvero 
si dichiari di avere riportato condanne senza indicarle; 

- Carenze relative all’identificazione dei soggetti ed ai centri di imputabilità delle 
dichiarazioni presentate, quali ad es. la mancata sottoscrizione dell’istanza di 
partecipazione/dichiarazione sostitutiva, nonché la mancata produzione del documento 
d’identità del sottoscrittore delle dichiarazioni; 

- La mancanza o incompletezza o irregolarità essenziale riguardante il contenuto non 
conforme alle prescrizioni del disciplinare, relativamente ai seguenti elementi o 
documenti:  
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� Cauzione provvisoria (a condizione che sia già stata costituita alla data di 
presentazione dell’offerta e decorra da tale data), eventuali dichiarazioni 
bancarie (a condizione che siano state acquisite entro i termini di cui sopra); 

� Contratto di avvalimento, qualora il concorrente vi ricorra, limitatamente all’ipotesi 
di mancata allegazione del contatto che deve risultare già sottoscritto alla data di 
presentazione dell’offerta e di carenza delle altre formalità previste dall’art. 89 del 
D. Lgs. 50/2016; 

� In caso di RTI costituendo l’impegno in caso di aggiudicazione della gara, a 
conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una delle imprese 
raggruppate, qualificata come mandataria, che firmerà per accettazione la 
medesima dichiarazione e stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 
delle mandanti;  

� In caso di RTI già costituito il mandato collettivo speciale con rappresentanza 
conferito alla mandataria dall’impresa/e mandante/i (in originale o copia 
autenticata) che deve essere già stato sottoscritto in data antecedente la 
presentazione dell’offerta; 

� Per i concorrenti nella situazione di concordato con continuità aziendale alle 
condizioni previste dall’art. 186-bis del R.D. 16-03-1942 n. 267, la 
documentazione di cui al 5° comma del suddetto art.  186-bis R.D. 267/42; 

� Mancata allegazione della ricevuta di avvenuto versamento del contributo gara 
ad ANAC (se dovuto), che deve comunque essere stato effettuato entro il 
termine da considerarsi perentorio indicato dal disciplinare di gara. 

Nel caso di cui ai precedenti punti a) e b), qualora in sede di gara si riscontrino mancanze, 
incompletezze o irregolarità essenziali alle dichiarazioni o agli elementi sopradescritti si 
procederà nel modo seguente: 

- La stazione appaltante inoltrerà alle ditte inadempienti la richiesta di procedere alla 
regolarizzazione, entro il termine perentorio di giorni cinque dalla richiesta, pena 
l’esclusione dalla gara; 

- la gara, pertanto, verrà sospesa e riprenderà con una nuova seduta, decorso il termine 
perentorio assegnato ai concorrenti per la regolarizzazione, nella quale si registreranno 
le intervenute regolarizzazioni e le eventuali esclusioni; 

- Conseguentemente, in caso di mancata regolarizzazione degli elementi essenziali 
riscontrati come carenti, la stazione appaltante procederà all’esclusione del 
concorrente dalla gara;  

 
c) Rimangono  non  regolarizzabili, non essendo classificabili né come dichiarazioni né come 

elementi, in attuazione della tassatività della cause di esclusione come previste dal D.Lgs. 
50/2016 e dalla normativa vigente, nonché dalle disposizioni contenute nel bando tipo 
dell’ANAC, e sono motivo di esclusione diretta dalla gara, le seguenti omissioni e 
violazioni: 

- Il mancato possesso dei requisiti generali; 
- Il mancato possesso dei requisiti speciali di qualificazione per partecipare alla gara e la 

mancata dichiarazione di volontà di far ricorso all’avvalimento in carenza di tali 
requisiti; 

- La sussistenza della condizione della incapacità a contrarre con la pubblica 
amministrazione;  

- Non è sanabile la mancata dichiarazione di subappalto qualora il bando preveda fra le 
categorie scorporabili e subappaltabili categorie a qualificazione obbligatoria e il 
concorrente non possieda la qualificazione richiesta; 

- I divieti e le prescrizioni concernenti la partecipazione (ad esempio: partecipazione 
della medesima società in più di un Raggruppamento Temporaneo, partecipazione di 
concorrenti per cui viene accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale ecc…); 
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- La mancata presentazione dell’offerta nel termine previsto dalla lettera d’invito; 
- La presentazione di offerte plurime o condizionate; 
- I casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta; 
- La mancata sottoscrizione dei documenti di offerta, sia tecnica (qualora prevista), che 

economica; 
- La mancata costituzione, dove prevista, alla data di presentazione dell’offerta, della 

cauzione provvisoria. 
 
 

Art. 13 -  PRESENTAZIONE OFFERTA IN MODALITA’ TELEM ATICA 
La Ditta dovrà presentare offerta redatta in lingua italiana sul Mercato Elettronico (ME.PA) della 
piattaforma “Acquistinretepa” di CONSIP. 
L’offerta dovrà attenersi alle disposizioni del presente capitolato e della relativa Richiesta di 
Offerta generata sul ME.PA., rispettandone i termini di scadenza, le modalità ed ogni altra 
formalità previste; ove previsto dovrà essere redatta sulla modulistica predisposta dall’Ente e 
corredata delle dichiarazioni o certificazioni richieste.  
Il Committente, qualora lo ritenga necessario ed al fine di verificare la conformità delle proposte 
rispetto alla documentazione di gara, in fase di valutazione delle offerte pervenute potrà 
richiedere la presentazione di ulteriori schede tecniche, precisazioni o documentazioni. 
Tali integrazioni dovranno pervenire entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta o secondo le 
indicazioni riportate nella relativa comunicazione e senza aggravio di spesa per l’Ente. 
 
Tutta la documentazione (sia quella nella Busta Amministrativa che quella 
delle Buste Tecnica ed Economica), dovrà essere firmata digitalmente dal 
Legale Rappresentante della Ditta e suddivisa nel modo seguente: 
 
 

1) BUSTA AMMINISTRATIVA  nella quale dovranno essere inseriti di 
seguenti documenti: 

 
a1. Dichiarazione sostitutiva  – Relativa al possesso dei requisiti di ordine 

generale di cui all’articolo 85 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. costituita da apposito 
modello presente negli atti di gara (allegato B) 

 
Oppure (in alternativa) 

a2. Modello D.G.U.E; 
 
a. Stampa del “PASSOE” debitamente firmato, rilasciato dal sistema 

AVCPASS all’Operatore Economico partecipante alla presente procedura, 
registratosi al servizio accedendo all’apposito link sul portale AVCP (servizio ad 
accesso riservato- AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. Per i requisiti 
eventualmente non presenti nel sistema AVCPASS, le dichiarazioni prodotte 
dovranno essere successivamente comprovate dalla Ditta aggiudicataria mediante 
esibizione di idonea documentazione attestante i requisiti dichiarati, secondo i 
tempi e le modalità che saranno indicati dall’Ente con apposita richiesta, nel caso 
di documenti non in possesso della Pubblica Amministrazione ai sensi dell’Art. 43 
del DPR 445/2000; 

 
b. La Documentazione comprovante la costituzione della garanzia provvisoria ; 
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c. Eventuale certificazione ISO 9001:2008  in corso di validità inerente le 
forniture di cui al presente capitolato (se posseduta in quanto consente la riduzione 
del 50% del deposito cauzionale ed è titolo preferenziale in caso di parità); 

 
d. Copia del documento di identità  del legale rappresentante che sottoscrive 

digitalmente la documentazione di gara. 
 

2) BUSTA TECNICA  contenente l’offerta tecnica cioè la documentazione 
necessaria per valutare la corrispondenza dell’automezzo offerto, con quanto richiesto 
dall’articolo 1 del presente capitolato; E’ costituita da: 

 
a. Relazione Tecnica  con la quale si dichiarano le caratteristiche del 

veicolo offerto e gli altri componenti,  allestimenti ed oneri compresi nell’offerta, 
secondo il seguente schema:  

 
1. Indicazioni generali : della casa costruttrice dell’autotelaio, della ditta 

costruttrice della carrozzeria,  marca, modello del mezzo proposto, con 
specificazione di tutte le caratteristiche (potenza, dimensioni, passo, etc.); 

2. Elenco dettagliato di tutti i componenti  e altri optional/allestimenti/elementi 
richiesti all’articolo 1 del capitolato che devono essere presenti nell’automezzo 
offerto; 

3. Indicazione della marca e modello della piattaforma  offerta; 
4. Specificazione della caratteristiche della piattaforma  aerea ed elenco 

dettagliato di tutti i componenti ed altri elementi richiesti nel capitolato che 
devono essere presenti nell’offerta; 

5. Dichiarazione di conformità CE  in cui si attesta che la piattaforma offerta è 
conforme alle disposizioni della direttiva Macchine (Direttiva 98/37 CE); 

6. Dichiarazione che la carrozzeria fornita è compatibile  (agli effetti della 
resistenza complessiva del mezzo), con le caratteristiche dell’autotelaio, 
assumendo così la responsabilità, agli effetti strumentali, relativa all’intero 
mezzo, nel caso in cui siano soddisfatte contemporaneamente le condizioni di 
mezzo costruito su autotelaio e il fornitore dell’autotelaio è diverso dal fornitore 
della carrozzeria. In tutti gli altri casi in cui il fornitore non sia la Casa 
costruttrice del mezzo base, il fornitore deve presentare una dichiarazione con 
cui il fornitore, comunque ed in ogni caso assume la responsabilità in toto del 
mezzo fornito. 

7. Dichiarazione il veicolo su cui è installata la piattaforma, ha un passo che è 
adeguato  ed idoneo all’utilizzo in sicurezza del mezzo allestito con la 
piattaforma aerea e secondo le prescrizioni di legge.  

8. Dichiarazione con cui l’offerente si impegna a garantire la fornitura dei pezzi 
di ricambio  del mezzo allestito con la piattaforma aerea per un periodo non 
inferiore ai 10 anni a decorrere dalla data di collaudo applicando i prezzi non 
superiori a quelli risultanti dai listini ufficiali di volta in volta vigenti;  qualora il 
fornitore non sia la casa costruttrice del mezzo base, dovrà essere allegata 
dichiarazione della casa costruttrice in cui si impegna a garantire la fornitura 
dei pezzi di ricambio per il mezzo allestito per il Servizio di Illuminazione 
Pubblica per un periodo non inferiore ai 10 anni a decorrere dalla data di 
collaudo applicando prezzi non superiori a quelli risultanti dai listini ufficiali di 
volta in volta vigenti; 

9. Piano di assistenza  e manutenzione contenente in particolare la tipologia e 
la frequenza degli interventi di manutenzione, necessari per assicurare il 
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corretto funzionamento del mezzo, nonché l’indicazione delle modalità 
attraverso le quali si intende assicurare gli interventi di manutenzione; 

10. Dichiarazione riguardo l’ubicazione e la denominazione dell’officina  
autorizzata  all’assistenza e manutenzione che dovrà essere entro i 25 km dai 
confini del Territorio del Comune di Carpi; 

11. Eventuali optional  non richiesti offerti gratuitamente dalla Ditta; 
12. Modalità del servizio di trasporto e consegna.  
13. Dichiarazione che l’offerta è comprensiva dei costi  per il Collaudo MTCP, 

immatricolazione e messa su strada dell’automezzo completo della 
piattaforma; 

 
N.B. La Relazione Tecnica può essere redatta su un unico  

documento o anche su diversi elaborati purché ogni 
documento sia sottoscritto digitalmente  e faccia 
riferimento ai numeri sopra indicati (es. 1. Indica zioni 
Generali, 2. Elenco Componenti, 3. Marca e modello 
piattaforma, etc.). 

 
b. Immagini, depliants, illustrazioni fotografiche dell’autocarro e della 

piattaforma; 
c. Schede tecniche di dettaglio di natura tecnico-costruttiva, di disegni e/o schemi 

e/o figure; 
d. certificazioni ed ulteriori informazioni del mezzo proposto utili a verificare la 

conformità della proposta a quanto richiesto nel presente capitolato; 
 

L’Amministrazione Aggiudicatrice, qualora lo ritenga necessario ed al fine di verificare la 
conformità delle  offerte rispetto alla documentazione di gara, in fase di valutazione delle 
proposte pervenute potrà richiedere la presentazione di ulteriore documentazione quali 
precisazioni, schede tecniche, etc, che dovranno pervenire entro 5 giorni lavorativi dalla 
richiesta o secondo le indicazioni riportate nella relativa comunicazione e senza aggravio 
di spese per l’Ente. 

 
 

3) BUSTA ECONOMICA  ove sarà inserita l’offerta della ditta redatta su 
apposito modulo denominato MODULO OFFERTA ECONOMICA (allegato C). L’importo 
massimo ammesso per l’offerta economica è di Euro 48.000,00  + IVA  (ai quali sono da 
aggiungersi anche le spese per IPT + PFU). 
Nell’offerta dovranno essere indicati tutti i seguenti costi, pena esclusione dalla gara: 

1) Costo del mezzo completo di piattaforma aerea 
2) Spese per la messa in strada, omologazione etc. 
3) Spese per IPT e PFU. 
4) IVA; 
Il totale delle voci 1 e 2 non dovranno superare Euro 48.000,00 + IVA 
 
In calce è richiesto altresì di indicare, ai sensi dell’articolo 95 comma 10 del D.Lgs n. 
50/2016 e s.m.i.: 
1) Costi della manodopera 
2) Oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro. 
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ART. 14 - PAGAMENTO  
Il pagamento avverrà a mezzo mandato a 30 gg. dalla data di ricevimento della fattura 
elettronica come da legislazione vigente. L'emissione della fattura sarà subordinata al 
superamento del collaudo di cui al precedente articolo. 

 
 

 ART. 15 - PENALI  
Qualora la Ditta aggiudicataria, nell'espletamento della fornitura venisse meno ad una o più 
condizioni stabilite dal presente capitolato o se risultasse inadempiente, l’Ente inoltrerà 
reclamo scritto. 
A tale comunicazione, (che potrà essere trasmessa anche a mezzo fax o via mail), la Ditta 
aggiudicatrice avrà la facoltà di presentare eventuali controdeduzioni entro e non oltre 5 gg. 
effettivi dalla notifica della contestazione stessa. 
 
Qualora le controdeduzioni della Ditta non siano accolte si applicheranno le seguenti penali: 
 
In caso di reclami per ritardo nella consegna e/o sulla "qualità" della fornitura, l’Ente 
applicherà le seguenti penalità: 
- Euro 100,00 per ogni giorno lavorativo di ritardo nella consegna ; 
- Euro 50,00 per ogni giorno di ritardo per l'esecuzione delle riparazioni in garanzia; 
- Euro 100,00 per ogni inadempienza al presente capitolato che non pregiudichi l'uso del 

mezzo in condizioni di sicurezza ed efficienza; 
- Euro 300,00 in caso di difformità sostanziali dei componenti o installazioni sul mezzo o 

sulla piattaforma rispetto a quanto prescritto dal presente capitolato con l’obbligo di 
provvedere agli adempimenti contrattuali senza aggravio di spese per l’Ente.  

- Euro 300,00 per ogni altra inadempienza grave che cioè impedisca l'impiego in sicurezza 
o la funzionalità del mezzo. 

 
Le penali saranno trattenute sulla fattura di acquisto ovvero sulle fidejussioni (garanzia 
provvisoria e  definitiva). 
 

 
ART. 16 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

Il Comune di Carpi si riserva  il diritto di risolvere il contratto:  
- Dopo due contestazioni scritte a cui la Ditta non fornisca adeguate giustificazioni; 
- In caso  di contravvenzioni gravi ai patti contrattuali, alle disposizioni di legge, o di 

regolamento relative alla presente fornitura; 
- Ripetuta inosservanza  degli impegni  assunti  con il presente contratto.  
- Subappalto a terzi di tutta o parte della fornitura senza autorizzazione dell’Ente e non in 

conformità con la normativa vigente; 
- Grave negligenza nella esecuzione della fornitura. 
- Violazione alle disposizioni sulla tracciabilità dei pagamenti ai sensi dell’art. 3 della 

Legge 13.8.2010 n. 136. 
- In caso di protratta ed immotivata dilazione dei tempi di consegna. 

 
In caso di risoluzione o mancata sottoscrizione del contratto per cause imputabili alla ditta, è 
facoltà dell’Ente aggiudicarlo alla seconda Ditta in graduatoria,  con interdizione alla 
partecipazione della Ditta già aggiudicataria ma inadempiente, a nuove gare indette dal 
committente per un periodo di almeno quattro anni. 
Resta in ogni caso  impregiudicato il diritto di richiedere, oltre alle penalità,  ulteriori 
risarcimenti per danni materiali o morali derivanti dall’inadempienza o dalla risoluzione 
contrattuale.  
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ART. 17 – STIPULA DEL CONTRATTO 
Il contratto sarà formalizzato mediante stipula sul portale Acquistinretepa e secondo quanto 
previsto dal Regolamento dei Contratti del Comune di Carpi approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 165 del 14.12.2017.  
Il soggetto aggiudicatario, entro il termine indicato nell’apposita richiesta dell’ufficio, è tenuto 
a costituire una garanzia definitiva, così come previsto dall’articolo 10 del presente 
capitolato,  pena la decadenza dell’affidamento. 
I documenti contrattuali che definiscono e regolano i rapporti tra le parti sono i seguenti: 
- Il documento di stipula sottoscritto e caricato sul ME.PA. di Acquistinretepa; 
- Il presente capitolato; 
- L’offerta tecnica ed economica presentata dalla ditta aggiudicataria. 
Il contratto sarà considerato nullo se la Ditta non rispetta il divieto di contrattazione previsto 
dall’articolo 53, comma 16 ter del D.Lgs 165/2001. 
Secondo quanto previsto dalla Risoluzione dell'Agenzia delle Entrate del 16 dicembre 2013, 
n. 96/E, resta a carico dell’aggiudicatario l’assolvimento dell’imposta di bollo sul contratto. E’ 
inoltre a carico della ditta aggiudicataria, ogni altro onere previsto all’art. 62 del Regolamento 
dei Contratti del Comune di Carpi. 
 

 
Art. 18 - SUBAPPALTO  

E' ammesso il subappalto in conformità a quanto previsto all'art. 105 del D.Lgs. n.50/2016, 
previa autorizzazione della stazione appaltante. 
Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi ed agli oneri 
dell'Aggiudicatario che rimane unico e solo responsabile nei confronti della Committenza di 
quanto subappaltato. 
L'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni: 

1. la Ditta concorrente, all'atto dell'offerta deve indicare le attività che intende 
eventualmente subappaltare e i riferimenti della Ditta alla quale intende rivolgersi; 

2. l'Appaltatore deve depositare il contratto di subappalto entro 10 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva.  

3. Consegna alla stazione appaltante della certificazione attestante il possesso da parte 
del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.lgs 50/2016 in 
relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore 
attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 
80 del D.lgs 50/2016.  

 
 

Art. 19 – CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CREDITO  
E’ vietata, da parte del Fornitore, la cessione anche parziale del contratto, fatti salvi i casi di 
cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per i quali si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 106 comma 13 del D.Lgs 50/2016. 
In caso di inosservanza da parte del Fornitore degli obblighi di cui al presente articolo, fermo 
restando il diritto dell’Amministrazione al risarcimento del danno, il presente contratto si 
intende risolto di diritto. 
La cessione dei crediti è regolata dall’articolo 106 del D.Lgs 50/2016. 
 

 
Art. 20 – NORME GENERALI 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere per l'esecuzione del contratto di cui al 
presente elaborato in relazione all’interpretazione, esecuzione, validità, efficacia e 
risoluzione del contratto, qualora sia possibile verranno affrontati mediante ricorso alla 
transazione o con accordo bonario secondo le modalità degli articoli 205 e 206 del D.Lgs 
50/2016. 
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Qualora non fosse possibile raggiungere un accordo sulle controversie, è competente il Foro 
di Modena. 
A tutti gli effetti giudiziali ed extragiudiziali  del contratto la Ditta dovrà eleggere domicilio 
legale  in Provincia  di  Modena. 
Per  quanto non espressamente indicato nel presente  capitolato si farà riferimento alla 
normativa vigente in  materia, nonché ai Regolamenti in vigore presso il Comune di Carpi. 
L’insorgere di un eventuale contenzioso non esime comunque l’aggiudicatario dall’obbligo di 
eseguire le prestazioni contrattuali, salvo diverse disposizioni del committente.  
 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento Europeo 2016/679, i dati personali forniti per la partecipazione 
al presente appalto saranno utilizzati esclusivamente per finalità di formalizzazione delle procedure 
d’appalto e contrattuali. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, a pena di esclusione dalla gara. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente ad altri Enti Pubblici previsti dalla normativa vigente (Prefettura, Agenzia Entrate). Si precisa 
che si provvederà alla pubblicazione sul sito Internet della stazione appaltante dei Verbali di gara, ai fini 
dell’assolvimento delle prescrizioni di cui al D. Lgs. 50/2016, art. 76 commi 2 lettera c) e 5, nonché del 
Provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni alla gara, ai sensi dell’art. 29 comma 1, 
secondo periodo e dell’art. 76 comma 3 dello stesso decreto legislativo n. 50/2016. I suoi dati saranno 
conservati per un arco di tempo non superiore al conseguimento degli obblighi contrattuali e di legge. Il 
Titolare del trattamento è l’Unione delle Terre d’Argine nella persona del Presidente protempore. Il 
Titolare ha designato ai sensi dell’art. 37 il Responsabile della protezione dei dati personali (il nominativo 
può essere richiesto scrivendo a responsabileprotezionedati@terredargine.it. L’interessato può avvalersi 
del diritto alla cancellazione (diritto all'oblio), la limitazione, l'aggiornamento, la rettificazione, la portabilità 
l'opposizione al trattamento dei dati personali che La riguardano, nonché in generale può esercitare tutti i 
diritti previsti dagli artt. 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 del Regolamento Europeo scrivendo al Titolare 
oppure a responsabileprotezionedati@terredargine.it. 
La firma apposta in calce alla domanda varrà anche come autorizzazione all’Unione delle Terre d’Argine 
ad utilizzare i dati personali nella stessa contenuti per i fini del bando di gara e per fini istituzionali. 


